
Introduzione ai 
database relazionali



Tabelle

• Un database (DB) è costituito da un insieme di 
file che memorizzano dati opportunamente 
organizzati

• Nei database relazionale tale organizzazione è 
costituita da tabelle e da relazioni fra esse

• A differenza della tabelle di un foglio di calcolo, 
in un DB relazionale si possono esprimere 
molti vincoli sui dati

• Si possono inoltre specificare operazioni per 
soddisfare esigenze informative più complesse



Entità

• Le tabelle di un DB relazionale organizzano le 
informazioni raggruppandole in “entità”

• Ogni entità viene identificata da un numero fissato 
di caratteristiche (attributi), caratterizzati da un 
nome e da un valore  

• I valori sono i dati veri e propri memorizzati nella 
tabella, mentre I nomi degli attributi un particolare 
metadato

• Per  creare una tabella se ne specifica il nome, 
che dovrebbe essere esplicativo delle entità 
rappresentate, i suoi attributi (il loro nome) e il tipo 
di valore che si può associare ad ogni attributo



Un primo semplice esempio



Una tabella 
di farmaci



Proprietà delle entità

• Una tabella è inizialmente vuota. Ha un nome 
e le intestazioni sulle colonne (i nomi degli 
attributi) ma le righe sono vuote

• Ogni riga che viene inserita rappresenta 
un’entità

• Con terminologia più “antica”, le righe 
vengono talvolta chiamate record 
(registrazioni) e le colonne field (campi)



Dati e metadati

• Forniscono informazioni diverse 
• I metadati “dicono” come sono fatti i dati (la 

loro struttura)
• I metadati di una tabella includono il suo 

nome, i nomi degli attributi, il tipo di valori che 
può essere associato ad ogni attributo e la 
cosiddetta chiave primaria 

• Non tutte le informazioni organizzative di una 
tabella sono metadati: ad esempio, l’ordine 
delle righe non è importante e non costituisce 
metadato



Schede ottenute da una 
“tabella Balene” 



La tabella che “alimenta” le schede



I metadati della tabella Balene



Proprietà delle entità

• Una tabella di un database relazionale 
non può avere righe duplicate 

• Alcuni attributi possono avere lo stesso 
valore, ma …

• … ogni riga deve poter essere distinta 
dalle altre sulla base di uno o più 
attributo (che quindi non possono avere 
lo stesso valore)



Due 
esempi 
già visti



La nozione di chiave primaria

 Chiave candidata: qualsiasi insieme di attributi 
che (nel loro insieme) non si possono ripetere in 
entità distinte, ne' presenti ne' future

• Chiave primaria: una chiave candidata scelta dal 
progettista del database 

• Se nessuna combinazione di attributi si qualifica 
come chiave candidata, occorre assegnare a 
ogni entità un codice numerico distinto (ID) 

• Esempi: i numeri di matricola degli studenti, i 
codici fiscali dei contribuenti, il codice AIC dei 
farmaci 



Interrogazioni

• L’uso principale dei database è la ricerca di 
informazioni

• L'utente specifica che cosa vuole sapere e il 
sistema che gestisce il database recupera e 
mostra le informazioni che soddisfano la 
richiesta

• Questa operazione si chiama interrogazione 
(query)



Operazioni sulle tabelle

• Per eseguire le query, il sistema di gestione del 
database (Database Management System, DBMS) 
può eseguire una o più delle seguenti operazioni 
sulle tabelle
 selezione
 proiezione
 unione
 differenza
 prodotto



Come si interroga un DB 
relazionale?

• Sono possibili due modalità:
• usando un'interfaccia grafica (quindi 

menu a discesa, caselle di testo, 
pulsanti, ecc.);

• con interfaccia testuale, usando un 
particolare linguaggio di interrogazione 
detto SQL (Structured Query Language)



Operazione di selezione (select)

• Prende determinate righe di una tabella per 
crearne un’altra (che tipicamente è temporanea)

• L'operazione deve specificare la tabella da cui 
prelevare le righe e il test di selezione

• il test è applicato a ogni riga per decidere se 
includerla o meno nella tabella risultato

• il test usa nomi degli attributi, costanti numeriche e 
operatori relazionali e (ovviamente) ha un valore 
logico True/False

• Sintassi SQL: SELECT * FROM Tabella WHERE Test;



Esempi

SELECT * FROM Cantanti WHERE Nome=“Francesco”;
– Restituisce:

Francesco Guccini Modena 14 giugno 1940
Francesco Baccini Genova 4 ottobre 1960

SELECT * FROM Cantanti WHERE Nome=“Francesco”         
                  AND Data_di_nascita >=“1 gennaio 1950”; 
– Restituisce:

Francesco Baccini Genova 4 ottobre 1960

   SELECT * FROM Farmaci WHERE Nome=“AUGMENTIN”; 
 – Restituisce:

AUGMENTIN AMOXICILLINA 4PHARMA S.R.L.
AUGMENTIN ACIDO CLAVULANICO 4PHARMA S.R.L. 



Operazione di proiezione

• Prende alcune colonne di una tabella esistente e ne 
crea un’altra

• Per eseguire questa operazione si deve specificare il 
nome della tabella esistente e le colonne (il nome degli 
attributi) da includere nella nuova tabella

• Sintassi SQL: SELECT Lista_di_attributi FROM Tabella;

• La nuova tabella avrà il numero di colonne specificato e 
lo stesso numero di righe di quella originale

• Se la nuova tabella elimina un campo chiave, le 
eventuali righe duplicate nella nuova tabella saranno 
eliminate 



Esempi
• SELECT Nome,Cognome FROM Cantanti;

–Restituisce:
Luciano Ligabue
Francesco Guccini
Angelo Branduardi
Francesco Baccini
Fabrizio De André
Loredana Berté
Domenica Berté
Steve Hackett

• SELECT Nome FROM Farmaci;
–Restituisce

AUGMENTIN
RAGEX
AVEGGIO
OMISTAT
…...



Selezione + proiezione

• SELECT Cognome FROM Cantanti 
            WHERE Nome=“Francesco”;

– Restituisce:
Guccini
Baccini

• SELECT Cognome, Comune_di_nascita FROM Cantanti 
                       WHERE Comune di nascita=“Genova”;
– Restituisce:

Baccini Genova
De André Genova



Unione, differenza, prodotto

• L’operazione di unione combina due 
tabelle  (che hanno gli stessi attributi)

• L’operazione di differenza rimuove da 
una tabella tutte le righe contenute in 
una seconda tabella 

• L’operazione di prodotto crea una 
tabella che ha tutti i campi di entrambe 
le tabelle originali combinando le righe 
in tutti i modi possibili 



Esempio di prodotto
C1

C2

C1 X C2



L’operazione join (giunzione) 
• Combina due tabelle, come il prodotto, 

ma non produce necessariamente tutte 
le combinazioni di righe

•  se le tabelle hanno un campo che 
contiene lo stesso tipo di dato, la nuova 
tabella concatena solo le righe in cui c’è 
una corrispondenza su quel campo

• una possibile sintassi (esistono molte 
varianti):
SELECT Attributi FROM Tabella1 INNER JOIN       
                   Tabella2 ON Corrispondenza;



L’operazione di join (cont.)

• Corrispondenza è un confronto che 
considera un particolare attributo di ogni 
tabella

• Il sistema verifica se gli attributi 
corrispondenti nelle due tabelle hanno 
lo stesso valore; in tal caso viene creata 
una riga nella tabella risultato



Esempio

Select Nome,Cognome,Comune,Data_di_nascita FROM 
C1 INNER JOIN C2 ON Comune_di_nascita=Comune

Produce:



Esempi di esigenze informative

• Voglio poter interrogare una banca dati 
relativa a farmaci

• Le domande cui sono interessato 
includono:
– Dato un farmaco, elencare alcune sue 

caratteristiche (principio attivo, prezzo, ditta 
produttrice, ..)

– Di un principio attivo, fornire l’elenco delle 
aziende che lo commercializzano in un 
qualche farmaco

– Elencare I farmaci prodotti da una certa 
azienda

– Dire quali sono i principi attivi dei farmaci in 
una certa categoria ATC



Una possibile soluzione
• Utilizziamo una “mega” tabella Excel (o 

Libreoffice Calc) che contiene, per ogni farmaco, 
tutte le informazioni che possono essere richieste
– Nome 
– Classe ATC
– Principio attivo
– Composizione
– Casa farmaceutica produttrice
– …..

• Quali sono gli inconvenienti?
– Tabella di difficile gestione
– Non solo i dati cui sono interessato
– Excel poco adatto per ricerche sofisticate



Una soluzione migliore

• Utilizziamo un sistema di gestione di 
basi di dati (Access, Libreoffice 
Base, ...)

• Creiamo più tabelle con meno dati
• Quali tabelle?

Tabelle puramente descrittive (es., l'elenco 
delle ditte farmaceutiche)

Tabelle che contengono dati fra loro 
strettamente correlati

Tabelle di collegamento per dati che ora 
risiedono in tabelle diverse



Due elenchi



Una tabella con informazioni correlate



Una tabella 
di collegamento
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